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FIORE ALL’OCCHIELLO

«Sogno di portare
Fontecchio all’All Star
Game. Ci sono già
riuscito con Avdija»

Ha girato il mondo, Adam. Ma è
sempre rimasto attaccato a Bolo-
gna. E adesso anche una collabo-
razione con la polisportiva San
Mamolo, per lavorare in particola-
re con il settore giovanile.
L’ingresso di Adam Filippi trova
naturale continuità nella collabo-
razione con il San Mamolo, dove
il lavoro sui fondamentali sarà al
centro del percorso dei ragazzi.
Una collaborazione che va oltre
l’aspetto tecnico e abbraccia i va-
lori e la filosofia della Polisportiva:
formare non solo atleti, ma perso-
ne, riconoscendo nello sport uno
strumento educativo essenziale.

«Lavorerò – dice Adam – per tra-
smettere ai ragazzi non solo le tec-
niche di gioco, ma anche i valori
di rispetto, sacrificio e passione al-
la base del nostro sport. Ho visto
in questa realtà la stessa dedizio-
ne e lo stesso amore per il basket
che hanno sempre guidato la mia
vita». Il programma prenderà av-
vio dalle categorie Under 13 e Un-
der 14, con sessioni dedicate al
perfezionamento dei fondamen-
tali, ponendo la tecnica al centro
del percorso di crescita.
L’esperienza di Filippi garantisce
eccellenza tecnica, ma il vero va-
lore aggiunto è la capacità di tra-

smettere passione, metodo e vi-
sione, maturata attraverso clinic
e camp in tutto il mondo, inte-
grando l’aspetto tecnico con
quello educativo e sociale. Il San
Mamolo punta alla costruzione di
un’Academy per giovani talenti,
mantenendo lo spirito di ’Palestra
di Amicizia’. Questa collaborazio-
ne è un ulteriore passo di un pro-
getto più ampio e ambizioso, che
nell’ultimo anno ha visto anche
l’ampliamento delle attività della
Polisportiva nella nuova Palestra
Sant’Eugenio, interamente ristrut-
turata, colpita poi dall’alluvione
del 2024 e nuovamente riaperta.

Adamora ha una collaborazione con la storica Polisportiva che vorrebbe creare anche un’Academy

E ispira i ragazzi del SanMamolo

di Alessandro Gallo
BOLOGNA

Alle dita di una mano, se volesse,
potrebbe mettere tre anelli. Che
ci vuole, potrebbe ribattere qual-
cuno. Basta comprarli e indossar-
li. Solo che il ‘nostro’ gli anelli li ha
conquistati sul campo. Lavoran-
do nei Los Angeles Lakers, a stret-
to contatto con Kobe Bryant. Poi
ha operato per alcuni anni con la
stessa mansione – responsabile
del settore scouting – a Charlot-
te, agli ordini di un certo Michael
Jordan. All’appello mancherebbe
solo LeBron James ma, di fatto,
ha lavorato anche per lui.
Stiamo parlando di Adam Filippi,
53 anni, bolognese nato negli Sta-
tes e grande appassionato di ca-
nestri. Così appassionato e com-
petente, da aver trasformato la
passione in un lavoro. Anzi, in più
lavori. Perché prima ha giocato,
poi è diventato scout. Senza mai
perdere di vista la sua peculiarità,
il tiro. Ha scritto anche due libri:
‘Shoot Like the Pros: The Road to
a Successful Shooting Techni-
que’, che ha Kobe Bryant in coper-
tina, è del 2011. Cinque anni più
tardi ha concesso il bis: ‘Maste-
ring the Art of Free Throw Shoo-
ting’.
Adam è ’player development coa-
ch’ negli staff di squadre america-

ne e allenatore di tiro di giocatori
di Nba ed Eurolega. Simone Fon-
tecchio, Saliou Niang, Matteo
Spagnolo, solo per citare i più ce-
lebri.
E nell’ultimo raduno di una nazio-
nale del ct Luca Banchi, che ha vo-
luto osservare e testare diversi
giocatori di serie B, Adam era al
suo fianco. Per la tecnica di tiro.
Adam è stato un giocatore di
buon livello – molto portato all’at-
tacco e al tiro –: giovanili Fortitu-
do, qualche apparizione nella For-
titudo di Stefano Pillastrini, poi la

B1 a Cento. E lo stop a soli 25 anni,
per troppi infortuni. Sposato con
Gaia e papà di Giada (24 anni),
Ambra (20) e Allegra (18), Adam
potrebbe diventare una figura
nuova nello staff tecnico azzurro.
«Dopo l’esperienza come scout –
racconta – mi sono preso un po’
di riposo. Ho subito tre interventi
alla spina dorsale, che mi hanno
obbligato a fermarmi. Così mi so-
no messo a dipingere, con buoni
risultati. In questi giorni c’è una
mostra a Vicenza. Poi la chiamata
di Simone Fontecchio. E insegno

tecnica di tiro. Il giorno che andrà
all’All Star Game nella gara di tiro
da tre, sarò felice».
Non ci sono scuole specifiche
per imparare a insegnare il tiro,
per ora, anche se Adam, appun-
to, ha scritto due libri su questo
fondamentale. Ha imparato sul
campo. Prima come giocatore –
«difendevo poco, ero portato
all’attacco», se la ride – poi come
scout. «Ho imparato molto da Ko-
be, del quale ero amico. Non
c’era bisogno di lezioni. Bastava
osservarlo con attenzione. Era un
maestro. Mi ha insegnato a parti-
re dalle basi. Fare cose semplici».
E da lì è partita la nuova avventu-
ra. Tra i suoi ragazzi, nella tecnica
e nella meccanica di tiro, oltre ai
tre già citati, ci sono Gabriele Pro-
cida, Tommaso Baldasso, Sasha
Grant. Ma il fiore all’occhiello di
un’attività di altissimo livello ha
un nome che ci porta in Israele. Si
tratta di Deni Avdija, 25 anni, che
Adam, scherzosamente (ma non
troppo) chiama il LeBron bianco.
«Quando abbiamo cominciato –
racconta Filippi – segnava otto
punti di media. Gli ho proposto

un lavoro a lungo termine e una
collaborazione di almeno tre an-
ni. Adesso è un ragazzo che, a Por-
tland, sfiora la tripla doppia con
26 punti di media, 7 assist e altret-
tanti rimbalzi ed è stato chiamato
all’All Star Game».
Sotto la guida di Filippi stanno
crescendo i gemelli Thompson,
Amen e Ausar. Continua a tenere
un profilo basso, Adam, che non
ama le luci della ribalta. Preferi-
sce lavorare sul campo, che è ca-
sa sua. Almeno quando si parla di
metà campo offensiva…
Allenandosi con un vero profes-
sionista, qual è Adam, si migliora
davvero. E adesso, magari, grazie
all’intuizione di Luca Banchi,
Adam potrebbe indossare la ma-
glia azzurra. «La chiamata di Luca
mi ha riempito d’orgoglio. E la na-
zionale è sempre speciale». Tira,
Adam. E insegna. Il futuro è suo.
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Dai gemelli Thompson
agli azzurri Niang,
Baldasso, Grant,
Spagnolo e Procida

Bryant, Jordan eNazionale: Filippi a canestro
«Il tiro parte sempre da concetti semplici»
La storia Ha vinto tre titoli Nba con i Lakers. «Insegno fondamentali: che orgoglio la chiamata di Banchi. E ho iniziato a dipingere»

Simone Fontecchio e Adam Filippi con alcuni quadri realizzati proprio da Adam
A destra, lo staff tecnico della Nazionale al raduno di B (archivio Fip-Ciamillo)

Adam Filippi, 53 anni, alle prese con i ragazzi delle giovanili del San Mamolo


